
nelle lotte

organizzati e lotta con noi!
collettivo Autunno Caldo

Chi ci ha votato non si è semplicemente sentito partecipe di una componente identitaria e di conse-
guenza ha solo votato un “simbolo”, ma ha constatato che gli attivisti della lista sono stati presenti nelle 
lotte per un vero diritto allo studio. 
Scevra da parole altisonanti e soluzioni irrisorie (di fatto non soluzioni), con un progetto chiaro in mente 
che porta avanti con la costruzione di momenti di lotta nelle facoltà e coinvolge gli studenti come co-
struttori in prima persona. 
Non una lotta “in nome” degli studenti ma assieme a loro, per risolvere i problemi reali.

Ci siamo differenziati dalle liste di sinistra moderata per il nostro totale ri�uto di tutte quelle controri-
forme, dall’autonomia universitaria alla Gelmini (grande assente delle elezioni universitarie, ci siamo già 
dimenticati “l’Onda”?), che vogliono smantellare l’istruzione pubblica favorendo il pro�tto dei privati che 
gestiscono sempre di più la vita e la sopravvivenza dell’università, a discapito dei diritti degli studenti. 

Un programma combattivo non può esaurirsi nella rappresentanza istituzionale. 
Deve difendere i diritti di studenti e lavoratori dell’università ovunque, costruendo un’unità di azione tra 
tutti quei soggetti che subiscono gli attacchi e dare nuova linfa ad un movimento reale, organizzato e 
radicale che mini le basi di questa università come la 
vogliono i padroni!
Perché sia un intervento ef�cace è necessario organizzarsi: costruiamo collettivi in tutte le facoltà che 
portino avanti le rivendicazioni più sentite dagli studenti!

autunnocaldobologna.blogspot.com
autunnocaldo@gmail.com

Al consiglio di facoltà di lettere e filosofia
Alle ultime elezioni universitarie il Collettivo Autunno Caldo (CSU Bologna) ha sostenuto la Lista Comu-
nisti Universitari, presentando anche proprie candidature che hanno ottenuto il 7,3% al Consiglio di Fa-
coltà di Lettere e Filoso�a, riuscendo ad eleggere un proprio rappresentante, Gemma Giusti.
Questo è un risultato signi�cativo per una lista piccola ma combattiva, che ha proposto un programma 
radicalmente antagonista alle controriforme dell’università e che non ha avuto i mezzi mediatici delle 
altre liste per fare propaganda elettorale.

con un programma combattivo

per un’università pubblica, laica, di massa
e di qualità!


